
letterarie faccende. Vn Pontefice Romano 
eziandio acc aggionato,efòvra fatto dalle premu
re di un Mondo 3 a cui fevrafta , effer pronto a 
componere, e predicare- con colto fi ile , e con~> 
/incera eloquenza Sermoni, e Prediche ; e potrò 
io dalle poche cure del mio uffizio, rendermi 
difpenfdto d'iftruirmiin un eferci'zio,di cui l'Ai
tiamo fi compiace, ed il Mondo utile ne riceve ?

Ora, PADRE BEATISSIMO, 
confiderar potete, onde fia avvenuto, che io, 
qualunque fiafi quefia imperfetta imitazione, 
che da voi , come ejfemplare ò rifcojfa , alla S- V. 
la confagri, e col vofiro gloriofo nome I' adorni, 
in /ponendo/ alla publica luce\ Confiderarete, 
che fe voi fenza /aperto , deft e alle mie voci, 
voce di virtù, fpirito, e vita ; ben degno era, 
che almenfapefte li voftri benefizfie che il benefi
cato vi ridonaffe, ciò che da voi fte/fo aveva oc
cultamente ottenuto. Con tal notizia vi degna- 
retegradire , quello , che come mio dovere/e if- 
degnare ; e piu volontieri darle la Pontificia 
Benedizione, da cui avvalorati i Panegirici 
iftilleranno divozione ne' cuori di chifard allet

tato


